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ULTIME NOTIZIE III rapporto di Gottwaid 

I L G R A N D E C O N G R E S S O A L G Y M N A S I U M D I N A P O L I 

I contadini del Mezzogiorno creano oggi II "mare,, di Knìbiscev 
la loro organizzazione autonoma di lotta ha fl'à •«Sl l i l ferrovia 

L'arrivo di delegazioni a Napoli in rappresentanza di centinaia di associazioni di coltivatori 
« di produttori - Pittoreschi doni simbolici dalle campagne - Commovente accoglienza popolare 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 7 — Un'altra data sta 

per scriversi nella storia del mo­
vimento democratico del Mezzo­
giorno, che Jn questo mese ha se­
gnato già altre tappe fondamentali 
del suo sviluppo: dicembre 1047, il 
Congresso di Pozzuoli; dicembre '49, 
le Assise di Salerno, Crotone, Bari 
a Matera. 

Il Congresso costitutivo dell'As-
gociazione dei contadini meridio­
nali, che domani alle ore 9,30 aprirà 
[ suoi lavori nel Gymniasium del 
palazzo reale di piazza Plebiscito, 
knerita di seguire a queste date e 
fn larga parte ne rappresenta lo 
Sviluppo e il frutto di un lungo, 
paziente, tenace lavoro. 

Il salutr» che il Comitato nazio-
bale per la rinascita del Mezzo­
giorno ha rivolto ai delegati cosi 
dice: ' 

« Tutti i lavoratori, tutti i citta­
dini che vogliono la rinascita del 
Mezzogiorno guardano con profon­
da soddisfazione alla nascita di que­
sta nuova grande Associazione, che 
Raccoglierà, in forme autonome e 
differenziate, le grandi masse dei 
contadini meridionali e che gui­
derà le loro lotte per la terra, pet 
più giusti contratti, per t'aumento 
della produzione, per un migliore 
e più civile livello di esistenza. 
I Congressi regionali della Campa­
nia, dell'Abruzzo, della Puglia, del­
la Lucania e della Calabria, che si 
Sono tenuti in preparazione dui 
Congresso di Napoli, hanno già di­
mostrato la vitalità e la forza del 
movimento, le sue grandi capacità 
di organizzazione e di lotta. Il 
Congresso di Napoli trarrà le con­
clusioni di questo lavoro e dimo-
fetrerà a tutto il Paese che qual­
cosa di nuovo e di grande si e 
sviluppato nelle regioni meridio­
nali. La lotta per la riforma agra­
fia, per spazzar via definitivamente 
contratti di tipo feudale, per l'ele­
vamento del tenore di vita nelle 
campagne meridionali è lotta per 
dare a tutto il Mezzogiorno un vol­
to nuovo di civiltà e di progresso. 
n lotta che interessa tutti gli strati 
ideila popolazione meridionale, da-

f li operai ai commercianti, agli ar-
igiani, agli intellettuali, ai pro­

fessionisti ». 
Al Congresso hanno già prean­

nunziato la loro presenza persona­
lità nazionali della vita politica e 
culturale del nostro Paese, sindaci, 
delegazioni di grandi complessi in­
dustriali. 

Il .saluto dei lavoratori italiani 
ai contadini meridionali sarà por­
tato dall'on. Giuseppe DI Vittorio, 
regretario generale della Confede-

Eizicne del Lavoro. La relazione ai 
vori sarà tenuta dall'on. Pietro 

Grifone, segretario del Comitato 
promotore. Il dibattito e le conclu­
sioni preciseranno il contenuto dei 
due giorni di lavoro. 

L'imminente arrivo dei delegati 
ni Congresso dei contadini del Mez­
zogiorno, Sia mobilitato, nei giorni 
scorsi, i lavoratori e j cittadini 
democratici della nostra città, im­
pegnati in gara nel preparare ad 
essi una fraterna accoglienza. 

Dovunque le richieste avanzate 
dal Comitato incaricato delle' acco­
glienze sono state largamente supe­
rate, giacché ciò che si era doman­
dato era troppo poco rispetto alla 
importanza dell'avvenimento ed allo 
slancio suscitato dalla sua notizia 
Domani sera trattenimenti avranno 
luogo in numerose sezioni dei pai-
titi democratici. Moltissime sono le 
feste, i " concertini >•. i doni che 
figurano in programma da Monte, 
calvario a Barra a Chiaia Vetnera 
a Posillipo. Parole di saluto e di del progrc-^o 
evviva ai contadini, all'unità dalle'giorno. 

popolazioni meridionali spiccano cui 
muri e sulle porte. 

Eguale fervore di preparativi si 
è avuto nella sede che ospiterà il 
Congresso, il Gymniasiuvi sotto­
stante ai giardini di palazzo reale. 
Una grande scritta con le parole. 
<• Terra Pace Rinascita » spicca su 
tutto un lato del fabbricato. 

Domani al Gvmnasium risuonerà 
la voce dei delegati delle campa­
gne meridionali, ricca di una con­
sapevolezza nuova, acquisita attra­
verso secoli di esperienze dolorose, 
dalle quali è risultato che solo im­
boccando la strada dell'autonomia 
dell'organizzazione e della lotta è 
possibile porre fine al predominio 
dei padroni, dei monopoli, delle 
banche e delle speculazioni com­
merciali, conferendo alla battaglia 
un contenuto nuovo che risponda 
alle esigenze di una vita civile e 

di tutto il Mezzo-

Questa sera intanto a Napoli so­
no già giunte le prime delegazioni 
dalla Lucania e dalla Puglia. La 
maggior pirte però giungerà entro 
la notte e nelle prime ore di do­
mani, il maggior numero di dele­
gati verrà dalle province campane; 
oltre 150 delegati sono preannur.-
ciati dalla Calabria, altrettanti en ­
ea dalla Lucania. Particolarmente 
numerose .si preannunciano anche 
le delegazioni pugliesi. Sono attesi 
anche i delegati delle Associazioni 
degli affittuari del Fucino. del­
l'Abruzzo. Molte di esse con un bi­
lancio già ricco di lotte e di rile­
ccasi. 

Molto larga .<=ara anche la paite-
cipazione nazionale. Saranno pro­
ibenti le maggiori personalità del 
movimento per la rinascita del 
Mezzogiorno e della vita politica 
italiana: artisti, uomini di cultuia, 
sindaci, delegazioni di grandi fab­
briche del centro e del nord Italia. 

NINO SANSONE 

LA EDIFICAZIONE DEL COMUNISMO NELLU.R.S.S. 

Costruita a tempo di primato, la nuova linea ferroviaria collega 
l'immenso bacino artificiale con i principali centri del Paese 

MOSCA. 7 (Telepress). — Una 
rtuuvu linea Jerruviaria Cile colle­
ga i cantieri di costruzione del 
* Mare di Kuibyshei? » (il serbatoio 
tdrtco di 500 Km. di lunghezza m 
cerio di costruzione) con la città 
omniinnu e con altri centri indu­
striali dell'U R.S.S. e stata eom- ' 
pletora 

Questo avvenimento — injorma 
il corrispondente della Pravda a 
Kmbushev, — e stato celebrato co­
me un'altra vittoria dei lavoratori 
di quel cantiere. Esso rende an­
che onore alla tecnica sovietica in 
quuiito, lutto il lavoro è stato ese­
guito meccanicamente. Il primo 
convoglio carico di materiali giun­
to sul posto è stato accolto da una 
{olla plaudente di lavoratori, mol­
ti dei quali hanno contribuito con 
il loro eccezionale lavoro al com­
pletamento della linea. 

La nuova linea ferroviaria, die 
attraversa un terreno fortemente 
uccideniato, e stata costruita a tem­
po di primato. In pochi mesi sono 
itati spostai' più di 1 milione e 

ACCESO DIBATTITO N O T T U R N O ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Drammatica accusa da ogni settore 
contro lo gravo minaccio del piano Schuman 

Appassionato intervento dei deputati comunisti in difesa dell'industria francese 
Illegale e inefficace mozione per l'ammissione dell'Italia approvata all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 _ A tal da notte, la 

assemblea lazionale francese do­
vrà votare la ratifica del piano 
Schuman. 

La discussione che ha preceduto 
questo atto, il cui peso sull'avve­
nire della Francia può essere di 
incalcolabile gravità, è stata lunga 
e dettagliata. Cominciata ieri mat­
tina, e^a è proseguita per due 
giornate consecutive tenendo im­
pegnati ì deputati mattina, pome­
riggio e sera. Anche in una Assem­
blea che rispecchia in modo tut-
t'altro che fedele il vero volto del 
paese, voci appassionate si tono 
elevate per denunciare la terribile 
minaccia economica e politica rac­
chiusa in questo trattato 

A name del Partito comunista, 
Plorimond Bonté ha denunciato 
tutte le caratteristiche profonda­
mente negative che fanno di que­

sto piano un vero delitto contro 
la Francia e contro la pace. Il 
piano Schuman crea un supercar-
tello capitalistico dell'acciaio e del 
carbone, che avrà, per la sua strut­
tura supernazionale, una potenza 
superiore a quella degli stessi stali 
che vi hanno aderito. All'interno 
di e&so ì trust dell'industria pesan­
te avranno inevitabilmente una 
supremazia che si tradurrà per la 
Francia nella chiusura di numero­
se fabbrirhe e soprattutto di molte 
miniere di carbone. Concepito per 
fare della Ruhr uno dei principali 
arsenali del blocco atlantico, il 
piano Schuman rappresenta nello 
stesso tempo uno dei più gravi 
preparativi ppr la guerra ameri­
cana. 

lì comunista Martcl, vecchio mi­
natore del nord, ha fatto sentire 
la voce di tutti i lavoratori del 
carbone, che hanno espresso una-

Collins progetta l ' invio 
di a r m i atomiche in Corea 
: Falliti gli sforzi americani per ottenere un nuovo 

contributo in uomini - Le trattative di Pan Mun Jon 

TOKIO, 7. — Hella riunione di 
Ieri a ' Pan Mun Jon — informa 
l'agenzia Nuoce Cin« — i negozia­
tori coreani avevano chiesto agli 
ameri e ni di pronunciarsi oggi 
senza equivoci culle proposte co­
reane circa l'organismo di control­
lo neutrale e circa il divieto per 
le due parti di inviare in Corea 
jfcrze militari, armi e munizioni di 
Qualsiasi genere. 
- Nella riunione di oggi, a quanto 

ai apprende da fonte americana. 
gli aggressori hanno sollevato ,-f 
Quove obiezioni per esimersi dal 
dare questa risposta. Easi sono 
giunti a definire « un ricatto » il 
«fiuto coreano di discutere subito 
l a questione dei prigionieri, senza 
tenere alcun conto del fatto che 
tale questione costituisce il quarto 
punto all'ordine del giorno e che 
fea accordo deve essere ancora 
raggiunto sul terzo. 
. Contemporaneamente, gli ag­

gressori hanno fatto quella che 

tutti i propagandisti di Ridgway 
definiscono «una grande conces­
sione », ma che è in realtà qual­
cosa di molto meno sostanziale. 
Stando ad un dispaccio dell'AFP. 
il generale americano Hodes si ea-
rebbe infatti limitato a dire che 1 
delegati della sua parte «potranno 
accettare di discutere il ritiro del­
le truppe quando la discussione 
sarà arrivata al punto cinque, che 
prevede le raccomandazioni del 
negoziatori ai rispettivi governi ». 

L'atteggiamento tenuto dalla de­
legazione degli aggressori viene 
qualificato a Tokio come una se­
rie di sforzi deliberatamente indi­
rizzati contro un positivo sviluppo 
delle trattative. Basterebbe, infat­
ti. che l'ammiraglio Joy accoglios-
6e o per lo meno assumesse un 
atteggiamento netto sulle ultime 
proposte coreane per consentire ai 
negoziati di uscire da un'impasse 
che dura ormai da tre giorni. In 
particolare, raccoglimento delle 
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proposte coreane sul controllo del­
la tregua porterebbe ad una im­
meditata soluzione del punto tre 
all'ordine del giorno, consentendo 
il passaggio agli altri punti. 

Al di fuori de!)a tenda di Pan 
Mun Jon che ospita la conferenza, 
è possibile raccogliere altre prove 
di una ostinata volontà di guerra 
americana. Oggi, ted esempio, il ca­
po di Stato Maggiore americano, 
Lawton Collins, ha confermato che 
il Pentagono conta di sostituire. 
grazie alla « rotazione » le armi 
« classiche » in dotazione alle trup­
pe in Corea con armi atomiche. 
Collins ha detto che gli Stati Uni­
ti si preparano a veder sostituite 
« in un tempo non lontano >. le 
artiglierìe atomiche alle artiglie­
rie normali. « Se le trattative fal­
lissero — ha aggiunto Collins — 
gli americani eserciterebbero sul­
la Cina una pressione aeronavale 
ancor più forte che l'attuale». 

Un'altra prova del fatto che gli 
americani pensano a proseguire la 
guerra è data dagli sforzi che ven­
gono compiuti all*ONU per l'in­
vio di nuovi rinforzi m Corea. 
L'agenzia Teleprew riferisce tutta­
via che tali sforzi sono stati coro­
nati da un completo insuccesso. 

Solo SS dei 60 stati membri del-
l'ONU — riferisce un dispaccio 
della Televren — hanno risposto 
all'appello e di essi 24 hanno ri­
fiutato di dare qualsiasi <tssisten~ 
za. Nessun paese del continente 
asiatico ha accettato di dare nuovi 
contributi alla guerra degli Stati 
Uniti in Corea. Lo stesso v»«e an­
che per gli Stati arabi. Fra «'i 
Stati del sud-America solo ' . Co­
lumbia ha risposto con un anico 
battaglione. L'India ha motivato il 
suo rifiuto osservando che la crea­
zione di un esercito delVONU per 
la guerra in Corea « non contri­
buirebbe nel momento attuate alla 
creazione dell'atmosfera psicologi­
ca necessaria al mantenimento 
della pace ». 

Eden riceve 
Gallarati Scotti 

LONDRA, 7. — Il ministro degli 
Esteri inglese. Eden, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore uscente italia­
no Gallanti Scotti. Nei caUoqsio 
si è parlato tra l'altro del proble­
ma di Trieste a dell'anuniasione 
italiana alle Nazioni Unite. » pro­
posito ai assicura che Eden • è tut­
tora deciso ad Insistere per nego­
ziati diretti italo-jugoslavi > e che 
a suo avviso « l'attuale Territorio 
Libero dt Trieste non deve «vare 

Sk 

nimemente — con l'accordo cioè 
di tutte le tendenze sindacali e 
politiche — la loro apprensione 
di fronte ad un progetto che ag­
graverà enormemente il fardello 
della loro miseria. Con voce pacata 
e »ono persuasivo, il progressista 
Pierre Cot ha riassunto a sua volta 
tutti gli imperativi di ordine na­
zionale che consigliano di rifiutare 
la ratifica di un trattato deleterio 
per la Francia. 

Da tutti i settori dell'assemblea, 
riserve, critiche e gesti di ostilità 
rperta M sono diretti verso i ban­
chi del governo. Tulli ì gruppi 
politici si presentavano nella im­
minenza del voto incerti e divisi 
all'interno degli stessi partiti che 
occupano nel gabinetto Plevcn po­
sizioni chiave si sono trovati di-
ver.=n depuU»t> rlpri";! a opporre il 
loro voto alla ratifica. Oratori ra­
dicali, indipendenti e di altri grup­
pi di destra hanno manifestato il 
loro malcontento sia contro la 
tecnocrazia che verrà posta alla te 
sta della futura .«comunità de! 
l'acciaio e del carbone», sia con 
tro le possibilità di rivincita chi: 
la realizzazione del piano offre ai 
monopolisti e ai militaristi della 
Germania occidentale. Gli s t e ^ 
gollisti, pur dichiarandosi accesi 
fautori di quella « unità europea 
tanto cara ai diplomatici e generali 
americani, sono stati costretti a 
schierarsi contro il piano Schuman 

Anche fra i socialdemocratici si 
registrano defezioni, sebbene il lo­
ro partito nel suo insieme, col suo 
voto favorevole, si addossi la re­
sponsabilità di far accettare la ra­
tifica al parlamento. Perfino coloro 
che si ripromettevano di votare a 
favore del piano, hanno cercato di 
crearsi degli alibi, chiedendo ga­
ranzie circa i futuri investimenti 
del governo per la difesa dell'in 
d list ria francese e circa l'opportu­
nità dt una dichiarazione interpre 
tativa dei numerosi punti oscuri 
del trattato. Queste garanzie, che 
oggi il governo promette con estre 
ma generosità, sono naturalmente 
destinate a restare lettera morta 

Gli stessi ministri che hanno 
preso le difese del piano, Schuman 
ieri sera e René Mayer oggi, han 
no dovuto adottare una tattica 
difensiva e. anziché vantare le 
prerogative del trattato, hanno in 
sistito nel tentativo di celare le 
prospettive più catastrofiche de­
scritte dagli altri interventi. Molte 
più abile del suo collega, Mayer 
ha preferito affidare le sorti della 
«uà causa alle lagrime, sincere o 
insincere è impossibile dire, ma 
certo moto teatrali, con le qualj 
ha ricordato il prezzo pagato in 
passato dalla Francia alle imprese 
dell'imperialismo tedesco. 

All'ONU, l'assemblea generale 
ha ripreso oggi ed ha approvato 
la mozione, che era già stata vo­
tata dalla commissione dei man­
dati, per l'ammissione dell'Italia 
Questa mozione, sebbene diverse 
delegazioni l'abbiano votata per 
un sincero desiderio di vedere il 
nostro Pae«e entrare fra le Nazioni 
Unite, appoggia la politica di di 
scriminazione verso gli Stati di de­
mocrazia popalare e serve, perciò, 
a scopi esattamente opposti a quel­
lo che essa dice di proporsi. La 
responsabilità della nostra esclu­
sione dall'ONU ricade, eome ha 
precisato 3 delegato sovietico. Za 
rapkin, su coloro che rifiutano di 
far entrare fra le Nazioni Unite 
quegli stati il cui regime interno 
a loro non piace. Quanto all'URSS, 

i Insiste nel chiedere che tutti 
igli stati che ne hanno fatto da-
'manda, Italia compresa, siano 
messi aH'ONU. 

Nella stessa seduta, la 
ranza automatica americana Ha re­
spinto, una volta di più, la richie­
sta di amnàssione dei delegati 
della Cina popolare al posto degli 
usurpatori di Ciane Kai Seek e 
quella di un'amnistia pacificatrice 
in Grecia. 

I «quattro*, si sono incontrati 
oggi separatamente col presidente 
dell'assemblea. Padula Nervo. Qoe-

nassunlo delle discussioni .svoltesi 
nei giorni scorsi e presentarlo nel 
pomeriggio agli altri delegati. Vi-
i-cinski ha approvato questo docu­
mento e ha formulato le sue osser­
vazioni quanto ad alcuni passaggi 
del suo contenuto: gli occidentali 
hanno chiesto di poter fare i loro 
commenti nella riunione di domati: 
mattina 

GIUSEPPE BOPFA 

Si sviluppa la protesta 
per l'arresto di Malvezzi 

La notizia dell'ari ebto del com­
pagno Walter Malvezzi, della Di­
rezione nazionale della F.G.C.I., 
arresto arbitrano avvenuto a Fi­
renze dinante le manifestazioni 
popolari dei partigiani della pace 
fiorentini contro il Consiglio altan-
tico, ha sollevato in Toscana e in 
tutte le altre province unanimi 
proteste. 

700 metri cubi di terra, e sono fcuitì 
Costi um ptU di ai) ^.upuitut / « r 
manenti. 

Tutti i luvon sotto stati realiz­
zati con l'aiuto della .tecnica sovie­
tica più progredita. 

Nella costruzione della ferrovia 
si sono distinti molti operai co­
struttori. Per esempio, la squadra 
dell'escavatrice .,Voroniez.. compo­
sta dall'operaio stacanovista P. A. 
Evsmtm e dai suoi due flglt Ivan 
e Aliato/, ha estratto più di 70 mi­
la metri cubi di terra, realizzan­
do prima del tempo il suo 
piutw annuale. Il collettivo per la 
posa delle rotaie, guidato dall'in­
gegnere Bovisov Olkhovsk, nelle 
difficili condizioni invernali, ha 
impiantato diverse decine di chi­
lometri di ferrovia. 

Migliaia di cólcosiam, si erano 
uniti volontariamente ai costrutto­
ri della nuova lineu ferroviaria. 
Nella primavera e nell'autunno 
scorso, 2.500 lavoratori cólcosiam 
delle regioni di Kutbyshev. Ulia-
nov. Pensa, Ckalov e di Saratov, 
portarono un grande aiuto alla co­
struzione della ferrovia. 

Al comizio organizzato per salu­
tare l'arrivo del primo treno, il 
direttore del Dipartimento per le 
costruzioni ferroviarie di Kuiby-
shev ha dichiarato: « Il nostro col­
lettivo ha con onore realizzato, en­
tro termine stabilito il compito 
affidatogli. Oggi, la ferrovia è en­
trata in servizio ». 

Il direttore generale del Kuiby-
ahevslroi, ha calorosamente ringra­
ziato gli operai, gli stacanovisti, per 
il loro glorioso lavoro. 

In risposta alle parole dei due 
massimi dirigenti, hanno parlato 
l'operaio ferroviere Tekmanov e il 
capo-squadra Greciusekin, dichia­
rando che ~- lavorare per il bene 
della Patria socialista, per la co­
struzione del comunismo, significa 
lavorare per la causa della pace in 
tutto il mondo». 

Un « libro bianco» ungherese 
sull'attività ostile degli S. U. 

Grandi 'ostruzioni oanti-he 
sull'altopiano tei Tibet 

PECHINO. 7 (Telepress) — Grandi 
lavori di costruzione pacifica — in­
forma rAgenzia Nuova Cina — sono 
stati intrapresi da reparti dell'eser­
cito cinese di liberazione sull'altopia­
no del Tibet-Sikang. Nuove strade, 
ponti e case vengono costruite in 
queste regioni impervie fino a 3.000 
metri di altezza che finora erano quasi 
Inaccessibili agli uomini. 

BUDAPFtìl. 7 — Nel eorso di una 
conferenza s>tan?pa svoltasi al Mini­
stero degn Ksten e stato distribuito 
un « libro bianco » compilato dall'Uf­
ficio StamiM del Ministero, contenen-

, te documenti suli'attiuta ostile del 
Governo degii Stati Uniti contro la 

'Repubblica popolate ungherese e 
sulle intromissioni di quel governo 
negli affari interni dell'Ungheria. 

II libro enumera in ordine crono­
logico le azioni optili commesse da­
gli Stati Uniti contro la Repubblica 
popolare ungherese dalia firma del 
trattato di pace con l'Ungheria fino 
ad oggi. Questo elenco e suffragato 
da numerosi documenti — note del 
Governo degli stati Uniti, brani di 
verbali e deposizioni di accusati nei 
processi RQ-K. Mindszenty e Groesz, 
e In altri processi, ecc. 

Undici capitoli del libro rneiano 
che gli Stati Uniti hanno preso sotto 
la ioro protezione le spie ed i sabo­
tatori operanti in territorio unghe­
rese. hanno organizzato complotti ed 
atti di sabotaggio, sono intervenuti 
negil affari interni del Paese ed 
hanno effettuato una politica di 
di«=crimina?ior.e contro lungheria nel 
Eettore- del commercio 

I! « libro bianco » è stato conse-
snato anche alla Segreteria dell'ONTJ 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
sky dalla carica ai segretario ge­
nerale del Partito dopo aver co­
statato che egli non era all'altez­
za del suo compito. Il C.C. giunse 
a questa < conclusione dopo aver 
esaminato attentamente tutto il 
lavoro di Slansky. Durante il pe­
riodo in cui egli ricopri questa 
importante funzione nel Partito, 
Slansky adottò una politica di qua 
dri errata, Un metodo di lavoro 
che portò allo indebolimento del 
Partilo, alla rottura della sua uni­
ta, al pericolo che si creasse ID 
seno al Partito un duplice centro 
dirigente. Ciononostante, tre mesi 
or sono, il C.C. non ebbe alcuna 
indicazione che facesse ritenere 
che Rudolf Slansky fosse un ne­
mico del Partito e dello Stato. Nel 
suo lavoro erano state osservate 
soltanto una serie di deficienze e 
di errori, deficienze ed errori gra­
vi che non lasciavano però tutta­
via intravedere, la malafede. Per 
Hx. , . - - . i _ it-i,. . 1» . i « .1.1 . i l i i i .li. : 

non potè agire radicalmente con­
tro Slansky e dopo averlo esone­
rato dalla sua carica, ritenne giu­
sto dargli la possibilità di lavorare 
in un altro settore, anche perchè 
potesse dimostrare di voler ripa­
rare agli errori precedenti. 

Questa era esattamente la situa­
zione al 6 settembre 1951. Quali 
fatti nuovi emersero da ullora che 
giustificarono ì provvedimenti che 
sono stati presi m seguito nei suoi 
confronti? 

Innanzitutto abbiamo notato — 
ha detto Gottwaid — che nel suo 
lavoro Slansky non si comportava 
come aveva promesso di fronte al 
Comitato Centrale. Egli, infatti, 
lavorava malvolentieri. Aveva ri­
preso i suoi vecchi metodi, attor­
niandosi anche nel nuovo incarico 
di uomini suoi e si adoperava per 
formare con essi un «centro» par­
ticolare nell'interno 6tesso della 
Presidenza del Consiglio, operan­
do alle spalle del Primo Ministro 
Inoltre nel corso di un'inchiesta 
condotta attorno ad un complotto, 
emersero elementi nuovi che sino 
ad orb. erano rimasti sconosciuti 
Questi elementi dimostrarono che 
Slansky era direttamente, e si può 
dire con funzioni dirigenti, impli­
cato flel suddetto complotto orga 
nizzato contro lo Stato e contro U 
Partito, la cui scoperta era avve­
nuta un anno fa con l'arresto del 
le spie e traditori Sling e Sver-
mova. A ciò si aggiunga un altro 
elemento estremamente importan 
te che servi ad inquadrare il vero 
ruolo di Slansky: abbiamo avuto 
delle prove inconfutabili che il 
servizio di spionaggio degli impe 
rialisti occidentali stava preparan­
do ed organizzando la fuga di 
Rudolf Slansky in occidente. 

Tutto ciò ha indotto all'esonero 
di Slansky e all'apertura di una 
inchiesta nei suoi confronti. 

Oggi tutto il caso Slansky viene 
quindi esaminato su nuove basi. 
E' chiaro che fino a che non ver 
rà assodata tutta la verità sul suo 
tradimento e non se ne conosce­
ranno anche i minimi particolari 
non si potrà rendere tutto di pub­
blica ragione. Risulta però chiaro 
sin da ora che la Sling, Svermova, 
Clemenlis ed altri la rete del tra 
dimento portava direttamente a 
Slanski. 

Ma — ha proseguito Gottwaid 
>— gli agenti e traditori non po­
tranno offuscare il nostro cielo 
con le loro nubi. La giustizia po­
polare arriva per ciascuno di essi. 
La Cecoslovacchia non sa»-à una 
seconda Jugoslavia. Pensiamo che 
l'esempio di Slansky dimostri che 
non abbiamo parlato al vento. 

Quale è stata la reazione nel 
Paese all'arresto di Slansky e qua­
le quella dei circoli imperialisti? 
La dimostrazione più convincente 
che i lavoratori delle città e delle 
campagne hanno accolto con favo­
re il provvedimento è data dal 
fatto che essi hanno raggiunto e 
superati gli impegni di lavoro as­
sunti in precedenza. 

La confusione ed un certo smar­
rimento hanno invece caratteriz­
zato la reazione nel campo im­
perialista. I dirigenti occidentali 
si rendono infatti esattamente 
conto di quale grossa carta sono 
stati improvvisamente privati. «Ma 
essi —. ha concluso Gottwaid 
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non possono chiaramente ricono­
scere lo scacco e cercano di p e l a ­
re ancora nel torbido. Fra l'altro 
essi si sfoizano di far credere al 
popolo che dopo il caso Slansky in 
Cecoslovacchia nessuno sia più si­
curo della propria sorte. Non è 
cosi signori. In Cecoslovacchia ogni 
cittadino onesto è estremamente 
sicuro del proprio futuro. Coloro 
che non sono sicuri e che hanno 
paura del domani sono i vostri 
agenti. Per essi l'esempio di Slan­
sky è veramente poco promet­
tente „. 

Hi 
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cero un tentativo analogo nel mag­
gio 1950, ed ebbe luogo eoa una 
riunione alla Sala Capizucchi di 
Roma, da me presieduta, dove fu 
unanimemente approvato un oidine 
del giorno. Proposizioni fondamen­
tali di es.=»o erano: 1) che il parai-
ieio della particolare angoscia in 
cui il mondo versava, dipendeva 
dalla minaccia dell'uso di una nuo­
va arma, tremendamente distrut­
tiva: la bomba atomica; 2) che al­
l'aspirazione comune verso la pace 
internazionale non potessero basta­
re appelli generici, ma occorresse 
concretarli nell'invocare un accor­
do, pur esso internazionale, con 
cm procedere ad un disarmo, com­
prendente il divieto dell'uso di 
quell'arma; 3) che. però, un tale 
appello per la salvezza della ci­
viltà non sarebbe potuto essere ac­
colto dalle Potenze che fossero in 
grado di servirsi esse stesse di 
quell'arma, senza la garanzia di 
un'assoluta sicurezza che un'altra 
Potenza non contravvenisse a quel 
divieto. Era quindi necessario adot­
tare un metodo di controllo che 
assicurasse da parte di tutti e con­
tro tutti, l'osservanza di quel di­
vieto. 

Votando quell'ordine del giorno, 
tutti i convenuti avevano ragion? 
di ritenera che i principii su cui 
esso si fondava e l'opportunità di 
proclamarlo, fossero conformi al 
sentimento ed ai propositi tanto 
del Governo, e quindi della Mag­
gioranza, quanto dell'Opposizione, 
compresa l'estrema. Come fosse av­
venuto che questa previsione non 
si fosse verificata, in seguito ad 
una precisa «confessione da parte 
del Governo, io e gli altri promo­
tori di quella riunione non abbia­
mo voluto ricercare e fame argo­
mento di polemiche pubbliche, per 
ragioni che credemmo e continuia­
mo a credere opportune e giuste, 
il quale silenzio finì col conqui­
stare un certo merito quando fu 
mantenuto malgrado l'asprezza dì 
alcuni giudizi. E' ora avvenuto che, 
dopo un anno e mezzo, proprio 
quei tre punti enunciati in quelle 
tre proposizioni siano stati formal­
mente accolti sia pure in via di 
massima, dai rappresentanti dei co­
siddetti quattro Grandi, i quali per 
ora, per mezzo dei loro sostituti, 
ne fanno obietto dei loro esami. 
Del che, dunque, noi, che allora ci 
proponevamo un intento sostanzial­
mente comune al Vostro attuale, 
non possiamo non felicitarci e, ad 
ogni modo, il ricordo di questo pri­
mo tentativo vale da parte mia co­
me la più efficace adesione, appunto 
perchè attestata dai fatti e non dal­
le parole. 

Ora. il compito preme ancor più 
e richiede di perseverare nello 
sforzo, sempre restando al di sopia 
di ogni considerazione di partito, 
poiché non vi è chi non avverta le 
formidabili difficoltà che si frap­
pongono per dare una forma e una 
disciplina alla soluzione di quoti-
tre questioni, anche semplicemen'' 
dal lato tecnico. Si tratta di creare 
quel diritto internazionale che -•-
nora non esiste. Ma. vi sono cai---f 

cosi grandi che giustificano il atti*, 
dell'Apostolo delle genti: sperale 
anche contro ogni speranza. E ta­
le è la causa che attualmente e: 
muove. 

Con saluti cordiali. 
V. E. ORLANDO 

Un notevole interesse ha susci­
tato negli ambienti politici un in­
tervento dell'* Osservatore Roma­
no > sulla polemica aperta da due 
articoli — uno del londinese «Ti­
mes >, l'altro del parigino « Le 
Monde > — riguardanti l'Azione 
cattolica • la Democrazia cri­
stiana. 

L'autorevole giornale parigino. 
In particolare, riferendo le opinio­
ni di alcuni dirigenti democristia­
ni, sostiene che la D-C, se vuole 
superare la crisi che la travaglia. 
deve rinunciare mi suo carattere 
di «grande tribù», di coacervo di 
tutte le tendenze e di etichetta de­
gli interessi i più contrastanti. So­
lo cosi — afferma « Le Monde » — 
la D.C. «sfuggirebbe, forse, all'im­
mobilismo che denuncia la sua ala 
sinistra ». 

E* interessante che ^ O s s e r v a ­
tore Romano», riferendo questo 
giudizio, ai guarda bene dal ne­
gare la crisi della D.C. («immo­
bilismo» la chiamano) ma si con­
sola affermando che tale fenome­
no è comune a « tutti i partiti det­
ti del centro sinistro o anche della 
destra moderata ». < Bisogna con­
vincersi — dice 1* "Osservatore" — 
che il problema odierno non è il 
rinnovamento dei partiti detti di 
democrazia cristiana; ma della de­
mocrazia *tont-court" ». Non si av­
vede l'organo vaticano che ciò 
equivale a darsi la zappa sui piedi 
poiché il significato di una simile 
affermazione è uno solo: significa 
ammettere che l'anticomunismo. 
comune a tutti quei partiti, deter­
mina inesorabilmente la loro crisi. 
li pone in condizione di rinunciare 
a qxxasiasi azione politica positiva. 
li riduce cioè all'immobilismo. Che 
il male sia di tutti o d: uno so!o. 
è cosa secondaria, evidentemente. 

Va rilevato però che !*« Osser­
vatore ». così dicendo, scagiona m 
certo modo la Democrazia cristia­
na e da torto ai «noi critici, ged-
diani o gronchiani che siano. L'ar-

ìtiroìista mfatii ribadisce che « in­
nanzi ad una minaccia totale com'è 
quella del comunismo l'unione dei 
cattolici, nell'esercizio de: diritti e 
del doveri civici, è dovero-n per 
ragioni evidenti di natura spiritua­
le. Che poi questa unità nella di­
fesa delle libertà religiose sia !a 
base per la difesa delle altre li­
berta è nell'ordine delle cose per­
chè quella libertà, per noi. sono 
la premessa <U tutte le altre ». 

L* articolo dell' « Osservatore » 
conclude con una serie di affer-
mazloni assai gravi dalle quali ri­
sulta che la libertà d'azione dei 
cattolici sol terreno politico è 
praticamente inesistente dato che 
ogni problema implicherebbe que­
stioni di fede o di morale -
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